
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che disciplina le Organizzazioni del produttori ortofrutticoli;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente provvedi­
mento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta le
direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

­ Di revocare il riconoscimento dell’Organizzazione di produttori denominata Casalicchio OP Società Coope­
rativa Agricola (IT 365) con sede legale in Polignano a Mare (Bari) Contrada Locosantissimo n. 1316/A, con­
cesso con D.D.S. n. 29/ALI del 25/10/2006 ai sensi del Reg. (CE) n. 2200/1996, Codice NC 07 (ortaggi) e
Codice NC 0806 10 10 (uve fresche da tavola);

­ Di provvedere alla cancellazione dell’Organizzazione Casalicchio OP Società Cooperativa Agricola dall’elenco
Regionale delle Organizzazioni del produttori riconosciute ai sensi del Reg. (CE) n. 2200/1996 e ss.mm.ii;

­ Di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione Tutela Qualità di trasmettere II presente provvedi­
mento all’Organizzazione di produttori ortofrutticoli Casalicchio OP Società Cooperativa Agricola, al
Mi.P.A.A.F. ­ Ufficio PIUE V, all’A.G.E.A. ­ Gestione Domanda Unica e OCM, al Servizio Provinciale Agricoltura
di Bari.

­ Di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione Tutela Qualità di inviare copia del presente atto al
Servizio Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993.

­ Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) facciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti della Sezione Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al Segretariato Generale della Giunta Regionale. Copia all’As­
sessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione proponente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione ­ Sezione Ragioneria poiché non vi sono adem­
pimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Alimentazione.

Il Dirigente della Sezione Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 25 gennaio 2015, n. 35

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.1. Azione 6.1.4 Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Micro e Piccole Imprese” Azione 6.1.9 Avviso per l’erogazione di “Aiuti
agli investimenti iniziali alle piccole imprese nel Settore Turistico” ‐ Concessione termine per ultimazione
investimenti al 31.05.2016.

Il giorno 25 gennaio 2016, in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,
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IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Vista la DGR 1444 del 30 luglio 2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza
e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gala”, ­ Aree di Coordinamento ­ Servizi ­ Uffici;

Vista la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di Coor­
dinamento e nella fattispecie per l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato previsto tra gli altri,
il Servizio Ricerca e Competitività;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di coordi­
namento della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia;

Vista la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è provveduto al conferimento dell’incarico di dirigente
del Servizio, sopra menzionato;

Viste le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9 settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca
e Competitività;

Vista la DD del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

Vista la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato II nuovo PO FESR 2007­
2013 della Regione Puglia come adottato dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la DGR n. 165 del 17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007­2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni.

Vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio 2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione.
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Vista la delibera 1518 del 31.07.2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello orga­
nizzativo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale ­
MAIA”;

Premesso che:
La Regione con il Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, n. 1 del 19 gennaio 2009 e s.m.ed

i., ha disciplinato i regimi di aiuti regionali e gli aiuti individuali, esenti dall’obbligo di notificazione preventiva
alla Commissione europea, in particolare, il Titolo II del citato Regolamento, è denominato “Aiuti ai programmi
di investimento promossi dalle Micro e Piccole Imprese”;

Con la DD del Dirigente del Servizio Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 192 del 10/04/09 e s.m.i. è
stato approvato l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi dalle Micro e Piccole
Imprese” (BURP n. 62 del 23/04/2009);

La Regione con il Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione per imprese turistiche, n. 36 del
30 dicembre 2009 e s.m. ed i., ha disciplinato i regimi di aiuti regionali e gli aiuti individuali, esenti dall’obbligo
di notificazione preventiva alla Commissione europea, in particolare, il Titolo II del citato Regolamento, deno­
minato “Aiuti ai pro grammi di investimento promossi dalle Piccole Imprese nel settore turistico”;

Con la determinazione dirigenziale n. 83 del 12/02/2010 e s.m.i. è stato approvato l’Avviso per l’erogazione
di “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese nel Settore Turistico” (BURP n. 37 del 25/02/2010);

Con le Delibere di Giunta Regionale n. 1358 del 27/06/2014 e n. 1359 del 27/06/2014, quest’ultima retti­
ficata con DGR n. 1703 del 01.08.2014:
­ si è preso atto che “con nota del 13.02.2014 prot. n. 1383 “Aiuti di stato nell’ambito dei PO ­ Attuazione

degli interventi e regole di chiusura” il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica ­ Direzione
Generale Unitaria Comunitaria ­ ha tra l’altro specificato che, “ai fini della definizione del regime transitorio
occorre stabilire quale sia l’atto che segna II discrimine tra vecchia e nuova disciplina e al cui adozione con­
senta di applicare sino al 30.06.2014 o sino al 31.12.2014 per gli aiuti in esenzione, le regole vigenti al
31.12.2013” A tal fine è necessario individuare i soggetti ammessi alle agevolazione a seguito di procedura
di evidenza pubblica, con individuazione nominale dei beneficiari e determinazione delle somme da conce­
dere a titolo di aiuto”;

­ è stato approvato l’elenco dei soggetti ammessi provvisoriamente alle agevolazioni, con
­ individuazione nominale dei beneficiari e determinazione delle somme da concedere a titolo di aiuto;
­ si è stabilito che “gli aiuti contenuti nell’elenco soggiacciono alle regole del P.O. FESR 2007­2013, del rego­

lamento n., 800/2008, dei regolamenti n. 9/2008 e n. 36/2009 e s.m.i. e degli Avvisi pubblici approvati con
determinazione n. 192 del 10.04.2009 e con determinazione n. 83 del 12 febbraio 2010 e s.m. e i.”;

­ si è preso atto che le spese relative a piani di investimenti proposti dalle imprese presenti nell’elenco di cui
all’allegato 1, dovranno essere sostenute e pagate dai beneficiari entro la data del 31.12.2015;

Considerato che:
­ ai sensi del regolamento n. 1/2009 e n. 36/2009, tutte le imprese ammesse alle agevolazioni devono com­

pletare l’investimento entro 12 mesi dalla ricezione della comunicazione di ammissione alle agevolazioni;
­ con riferimento alle imprese che sono state ammesse con DGR n. 1358 e n. 1359 del 27 giugno 2014 (retti­

ficata con n. 1703 del 01/08/2014), avendo ricevuto comunicazione di ammissione alle agevolazioni via PEC
nel corso del mese di settembre 2014, devono completare gli investimenti entro 12 mesi dalla data di rice­
vimento della comunicazione di ammissione alle agevolazioni;

­ in conformità a quanto indicato nelle relative D.G.R. (D.G.R. n. 2278 e n. 2279 del 31 ottobre 2014 e D.G.R.
n. 2806 e n. 2807 del 30 dicembre 2014) con cui sono state recuperate le domande poi trasmesse telema­
ticamente entro il 28 febbraio 2015, per tali imprese, a prescindere dal ricevimento della comunicazione di
ammissione alle agevolazioni, le spese relative a piani di investimenti proposti, dovranno essere sostenute
e pagate dai beneficiari entro la data del 31/12/2015;
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Considerato altresì che:
­ con determinazione del Dirigente di Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 734 del 29.04.2015 si e

preso atto delle domande dei beneficiari che hanno presentato domanda di agevolazione ai sensi del Titolo
II del Regolamento regionale n. 9/2008 e s.m. e i. ai Soggetti Finanziatori o ai Confidi entro il 20 giugno 2014
e da questi trasmesse telematicamente a Puglia Sviluppo S.p.A. entro il 28 febbraio 2015;

­ con determinazione del Dirigente di Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 747 del 29.04.2015 si è
preso atto delle domande dei beneficiari che hanno presentato domanda di agevolazione ai sensi del Titolo
II del Regolamento regionale n. 36/2009 e s.m. e i. ai Soggetti Finanziatori o ai Confidi entro il 20 giugno
2014 e da questi trasmesse telematicamente a Puglia Sviluppo S.p.A. entro il 28 febbraio 2015;

­ con atto del Dirigente di Sezione n. 2095 del 16.11.2015 si preso atto della domanda presentata dall’Impresa
Masseria Bandino S.r.l. trasmessa dalla Banca di Credito Cooperativo di Terra d’Otranto telematicamente a
Puglia Sviluppo S.p.A., in esecuzione delle D.G.R. n. 2278 del 31.10.2014 e n. 2807 del 30.12.2014;

Rilevato che:
la concessione della proroga fino al 31.05.2016 per l’ultimazione degli investimenti consente alle imprese

di completare gli investimenti programmati ed alla Regione Puglia di utilizzare le risorse impegnate;
tale concessione non comporta alcuna disparita tra i beneficiari atteso che con DGR n. 218 del 26.02.2014

è stata disposta l’interruzione della presentazione di nuove proposte di agevolazione di aiuti a partire dal
5.03.2014 data di pubblicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Ravvisata la necessita di:
concedere a tutte le imprese di cui all’Azione 6.1.4 Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve­

stimento promossi da Micro e Piccole Imprese” ed all’Azione 6.1.9 Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli inve­
stimenti iniziali alle piccole imprese nel Settore Turistico”, che non hanno completato gli investimenti una
proroga fino al 31 maggio 2016 quale termine ultimo per completare gli investimenti e sostenere tutti i relativi
pagamenti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu­
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi­
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara the il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa ne a carico del bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

­ di prendere atto delle premesse the costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate.

­ di concedere a tutte le imprese di cui all’Azione 6.1.4 Avviso per l’erogazione di “Aiuti al programmi di inve­
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stimento promossi da Micro e Piccole Imprese” ed all’Azione 6.1.9 Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli inve­
stimenti iniziali alle piccole imprese net Settore Turistico”, che non henna completato gli investimenti una
proroga fino al 31 maggio 2016 quale termine ultimo per completare gli investimenti e sostenere tutti i rela­
tivi pagamenti.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrate in copia conforme all’originale:
­ ai Soggetti Finanziatori;
­ a Puglia sviluppo;
­ alla Segreteria della Giunta regionale;

Il presente provvedimento sera pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia BURP;
­ sui portali: www.regione.puglia.it ­Trasparenza ­ Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originate ed è depositato presso 1 Servizio Competitività del Sistemi Produttivi
­ Corso Sonnino n. 177­ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare e immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 25 gennaio 2015, n. 60

FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014 ‐ Titolo II ‐ Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” ‐ Determinazione n.
797/2015 e s.m.i. ‐ Ammissione della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ‐ Soggetto
proponente: UPGRADING SERVICES S.p.A.

Il giorno 25 gennaio 2016, in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli­
cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc­
cessive modificazioni e integrazioni;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi­
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale
­ MAIA”;
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